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II caso

I contratti condizionati
non sono validi
di Brenno Canevascini, avvocato

La maggior parte dei contratti che legano gli sportivi sia
professionisti che amatori (segnatamente quelli che praticano gli
sport di squadra) contengono una clausola sospensiva che
condiziona la validité del contratto al superamento di un esame
medico rispettivamente aW'ottenimento del permesso di lavoro
nel caso di giocatori stranieri.

Una prassi questa che è contraria ai
regolamenti délia FIFA, norme aile
quali i regolamenti delle federazioni
nazionali non possono derogare.
Più precisamente l'art. 30 del regola-
mento FIFA relativo alio statuto e ai
trasferimenti dei giocatori di calcio
recita che:

' La validité di un contratto di trasfe-
rimento tra clubs o quella di un
contratto di lavoro tra un giocatore e il
club non possono essere subordina-
ti all'esito positivo d'un esame
medico, né all'ottenimento di un
permesso di lavoro.
2Di conseguenza, il club con il quale
il giocatore intende concludere un
contratto, ha l'obbbligo di effettuare
tutte le verifiche e tutte le pratiche
necessarie prima che un contratto
venga concluso pena la condanna al
pagamento délia totalité dell'inden-
nité di formazione, rispettivamente
del salario pattuito.

Un caso simile è stato recentemente
oggetto di una decisione giudiziaria
in una controversia che opponeva
un giocatore di calcio straniero ad
un club svizzero militante in Lega
Nazionale.
Il giovane giocatore straniero aveva
sottoscritto un contratto di lavoro
con il nuovo club (appunto) con la
condizione che la validité dell'accor-
do sottostava all'ottenimento del
permesso di lavoro per stranieri.
In seguito il club (accortosi dopo
poche settimane che il giocatore non
rispondeva alle aspettative in lui
riposte a causa soprattutto di diffi-
coltà di adattamento), non diede
seguito aile richieste délia compétente
autorité per il rilascio dei permessi
di lavoro per stranieri che chiedeva
una documentazione circostanziata

relativa al reddito conseguito dal
giovane straniero.
Giova ricordare che per la conces-
sione di un permesso di lavoro agli
stranieri è necessario che il datore di
lavoro corrisponda un minimo salariale

cid che, nella fattispecie, non
era il caso anche perché il club in
questione si limitd ad esporre il reddito

pagato in contanti ma non le
prestazioni in natura (vitto e allog-
gio) pure corrisposte al giocatore.
Da quella circostanza e dalla manca-
ta produzione di ulteriore documentazione,

l'autorité amministrativa
negd il permesso di lavoro al giocatore

gié nel mese di ottobre e quindi
a campionato appena iniziato.
Dal rifiuto di concessione (chiara-
mente voluto e provocato) il club

prese la palla al balzo e dichiard nul-
10 il contratto, invitando il giocatore
a rientrare ai suoi patri lidi.
Non avendo egli stesso provocato il
rifiuto del permesso di lavoro, il
giocatore contestd la rottura del
contratto dinanzi al compétente giudice
civile ottenendo piena ragione.
11 giudice adito ha infatti argomenta-
toche(indipendentementeda quan-
to prevedono i regolamenti interna-
zionali délia FIFA) il club non poteva
certo appellarsi alla clausola
sospensiva del rilascio del contratto di
lavoro quando fu lui stesso ad aver-
ne impedito l'adempimento facen-
do esercizio di malafede con un at-
teggiamento palesemente superficiale

ed omissivo.
Il Giudice ha quindi ritenuto che il li-
cenziamento in tronco del giocatore
era ingiustificato in quanto non sus-
sisteva un motivo grave in taie caso
che lo giustificasse.
Di riflesso, il lavoratore licenziato in
tronco senza motivi gravi ha diritto
di essere risarcito di quanto egli
avrebbe guadagnato se il rapporto
di lavoro fosse stato sciolto rispet-
tando il termine di disdetta o a
seguito di scadenza (per i contratti
conclusi pertempo determinato).
Il Giudice ha quindi condannato il
club a versare al giocatore lo stipen-
dio in contanti previsto fino al giorno

délia scadenza contrattuale.
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